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Il vento e il terreno secco hanno favorito i roghi

Incendi in tutta la provincia: superlavoro per i vigili del fuoco
Fiamme sul Cornizzolo, a Esino, Carate Urio, Carimate e Lurate Caccivio. Il giorno prima problemi a Sorico

CRONACA

Henkel di Lomazzo, oggi un altro sciopero
La multinazionale tedesca non sembra voler aprire un dialogo
(f.bar.) Una giornata di
sciopero per continuare a
opporsi alla cessazione del-
l’attività. Il tempo passa
velocemente ma nulla fuo-
ri dai cancelli della Henkel
di Lomazzo sembra cam-
biare e l’annunciata chiu-
sura, fissata per la fine del
mese di giugno, si sta ine-
sorabilmente materializ-
zando. Ecco allora che nel-
l’ambito dello stato di agi-
tazione permanente di-
chiarato lo scorso 12 feb-
braio 2021, le organizzazio-
ni sindacali hanno procla-
mato per oggi uno sciopero
di 8 ore con le seguenti mo-
dalità: l’inizio è stato fissa-
to ieri alle 22 e il termine è
invece posto oggi alla stes-
sa ora. Nel frattempo, sem-
pre oggi, dalle 10 alle 13 è
stata organizzata una ma-
nifestazione di fronte allo
stabilimento.

Si tratta del quarto scio-
pero proclamato da quan-
do in paese è arrivata la no-
tizia della chiusura. Un ve-
ro fulmine a ciel sereno per
gli oltre 150 dipendenti del
polo di Lomazzo, che da un
giorno all’altro hanno sco-
perto che la multinaziona-
le tedesca aveva deciso di
sospendere le attività a

partire da fine giugno.
E così oggi le sigle sinda-

cali unite rilanciano la
protesta nella speranza
che qualcosa possa smuo-
versi. «La situazione, è
inutile negarlo, è molto te-
sa - spiega Serena Gargiulo
della Uil - Ciò che preoccu-
pa maggiormente è che
non c’è stata alcuna aper-

tura al dialogo da parte
della Henkel. Neanche nei
confronti di Regione Lom-
bardia, che voleva convo-
care i vertici a Milano per
discutere della situazione
ma, ad oggi, non ha ricevu-
to mai risposta». Nelle
scorse settimane una let-
tere alla casa madre di
Dusseldorf era stata invia-

ta anche dalle organizza-
zioni dei lavoratori attra-
verso il sindacato europeo
IndustriAll, creato per or-
ganizzare e rafforzare il po-
tere collettivo dei lavora-
tori in Europa, per difende-
re i loro diritti e promuo-
vere i loro obiettivi comu-
ni rispetto alle aziende e
agli Stati. «Potevamo
aspettarci che tale strada
non portasse risultati, ma
invece è stato sorprenden-
te osservare come analoga
missiva a firma del presi-
dente Attilio Fontana e di
Alessandro Fermi (presi -
dente del consiglio regio-
nale) non abbia prodotto
risultati. Volevamo solo
parlare e aprire un tavolo
di confronto, che evidente-
mente non è ben visto»,
spiega sempre Serena Gar-
giulo. L’impressione è
dunque sempre di più quel-
la che «Henkel abbia deciso
di ergere un muro e non vo-
glia in alcun modo discute-
re - conclude la sindacali-
sta della Uil - Intanto in
paese e nelle case dei dipen-
denti si vivono settimane
di angoscia in vista del
prossimo mese di giugno,
che potrebbe essere l’ulti -
mo di apertura».

Una delle manifestazioni delle scorse settimane all’esterno della Henkel di Lomazzo

Incendi in serie in provin-
cia di Como e sui monti la-
riani nella giornata di ieri.
Il rischio elevato era già
stato reso noto ed è stato
puntualmente conferma-
to. Ad agevolare i roghi il
vento forte e il terreno sec-
co dopo giornate di bel
tempo con sole e tempera-
ture elevate, precipitate
solo nelle ultime 48 ore. Si
era iniziato nel pomeriggio
di martedì sui monti di So-
rico, ma ieri si è proseguito
un po’ ovunque. Alla mat-
tina le fiamme hanno divo-
rato 2.000 metri quadrati
sul Cornizzolo, richieden-
do l’intervento dei vigili
del fuoco di Erba e di Val-
madrera, al lavoro per tre
ore dalle 7.30 alle 10.30.

Dieci invece gli ettari di
bosco andati in fumo a Esi-
no Lario, in località Orta-
nella. Sul posto i vigili del
fuoco di Como e Lecco con
gli elicotteri e gli operatori
anti incendi boschivi della
comunità montana. Am-
pia come detto, purtroppo,
la superficie che è andata
distrutta in seguito all’in -
cendio. Intervento anche a
Carate Urio, per delle ster-
paglie che hanno comin-
ciato ad ardere lungo via
Pangino, spinte anche in
questo caso dal forte ven-
to. Nel pomeriggio (alle
17), nuovo intervento que-
sta volta a Carimate, in via
Adamello, mentre in sera-
ta è toccato a mille metri
quadrati di vegetazione di-
strutta in via Campo spor-
tivo a Lurate Caccivio.

Il fenomeno

Lago ancora basso: -25 centimetri sotto la media
Il livello del Lario resta quasi 25 centime-
tri sotto la media stagionale. L’assenza di
pioggia e il rapporto tra afflusso al lago e
portata erogata concorrono a mantenere
basso il livello facendo emergere penisole
di sabbia in città - davanti al Tempio Vol-
tiano, ad esempio - e scoprendo i muretti
a secco che circondando il primo bacino.

Al momento l’afflusso al lago supera il
deflusso, quindi nelle prossime ore il li-
vello potrebbe aumentare.

Ieri nel bacino del Lario entravano 137
metri cubi d’acqua al secondo e ne usci-
vano 72, poco più della metà. Il riempi-

mento era pari al 17,1%, con un’altezza di
10,8 centimetri sotto lo zero idrometrico.
Nell’ultima settimana di marzo aveva
toccato anche i 25 sotto zero. A Malgrate,
ieri il Lago di Como misurava esattamen-
te 11,4 centimetri sotto lo zero idrometri-
co, mentre la media storica di questo pe-
riodo è di 13,3 centimetri sopra lo zero. Ciò
significa che il Lario è quasi 25 centimetri
sotto il livello medio. Le acque così basse
costituiscono un problema per le rive e le
sponde e per la navigazione, senza conta-
re le ricadute su economia del lago e agri-
coltura.

Una immagine dei vigili del fuoco sul Cornizzolo: il lavoro è proseguito per tre ore I vigili del fuoco sono intervenuti anche a Carate Urio: a impensierire l’incendio, spinto dal vento, di alcune sterpaglie

Dieci gli ettari di bosco che sono stati distrutti nel territorio di Esino Lario


